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Background:  Nel contesto attuale dei cambiamenti climatici, è fondamentale il monitoraggio delle risorse genetiche 

del castagno per la gestione e conservazione della specie.
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Scopo: Overview degli studi genetici su popolamenti naturali, varietà e alberi vetusti di C. sativa



CONCLUSIONI: L’integrazione dei risultati ottenuti in queste ricerche e la loro fruibilità da parte

degli operatori del settore castanicolo permetterà di sviluppare programmi di gestione
conservazione delle risorse genetiche di questa specie e la sua valorizzazione economica

RISULTATI

Neutrale Adattativa

Indicazione di aree prioritarie di conservazione

Variabilità popolamenti naturali Caratterizzazione varietale 

Sviluppo di  progetti regionali per la 
certificazione di varietà locali

Alberi secolari probabilmente di
400/ 500 anni di età hanno mostrato
un profilo genetico simile a cultivar
conosciute e marroni

-Ipotesi sul processo di
domesticazione
-Conservazione di germoplasma con
particolari caratteristiche di resistenza
a stress biotici e abiotici

Caratterizzazione genetica degli 
alberi vetusti 


